
Piano Operativo anticontagio per le procedure concorsuali dell’AdSPMI. 

PREMESSA 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2021 dispone (articolo 
1, comma 10, lettera z)) che “a decorrere dal 15 febbraio 2021 sono consentite le prove 
selettive dei concorsi banditi dalle pubbliche amministrazioni nei casi in cui è prevista 
la partecipazione di un numero di candidati non superiore a trenta per ogni sessione o 
sede di prova, previa adozione di protocolli adottati dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica e validati dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza 
3 febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione civile”. 
 
Il protocollo prende a riferimento: 
 
- il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, in corso di conversione, che tra l’altro 
all’articolo 10, comma 9, dispone che dal 3 maggio 2021 è consentito lo svolgimento 
delle procedure selettive in presenza dei concorsi banditi dalle pubbliche 
amministrazioni nel rispetto di linee guida validate dal Comitato tecnico-scientifico di 
cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 
630, e successive modificazioni; 
- il protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del COVID‐19 nello svolgimento dei concorsi pubblici di competenza 
della commissione RIPAM (adottato il 31 luglio 2020 e validato dal CTS); 
- il protocollo del Dipartimento della funzione pubblica del 3 febbraio 2021, validato 
dal CTS, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 10, lett. z) del DPCM 14 gennaio 2021 e 
dell’art. 24 del DPCM 2 marzo 2021; 
- le “prescrizioni tecniche per lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso 
ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, volte a prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio da 
Covid-19” di cui al decreto interministeriale 6 luglio 2020, aggiornandone e 
rafforzandone le previsioni al contesto attuale e all’utilizzo generalizzato da parte di 
tutte le amministrazioni pubbliche destinatarie di quanto previsto dall’articolo 10 del 
predetto decreto-legge, n. 44, in corso di conversione. Vengono in ogni caso fatte salve 
tutte le pertinenti disposizioni e gli obblighi derivanti dalle disposizioni emanate per il 
contenimento del COVID‐19. 
 
Il presente Protocollo aggiorna e sostituisce le misure già adottate con il precedente 
protocollo in data 13 marzo 2021 tenuto conto dei vari provvedimenti adottati dal 
Governo.  

Obiettivo del presente protocollo è l’organizzazione di prove concorsuali in presenza 
per l’assunzione di personale nel rispetto delle misure di sicurezza anti-contagio. 
Obiettivo del presente documento è stabilire le misure igienico-comportamentali e 
organizzative nonché le procedure che ne derivino, da adottare al fine di consentire le 
attività concorsuali in presenza, minimizzando le probabilità di trasmissione del 
contagio tra persone, comprese naturalmente quelle che non presentano sintomi. Le 
misure previste nel presente documento sono indirizzate ai candidati esterni, ai 



componenti delle commissioni d’esame, ai lavoratori interni e al personale della 
Vigilanza destinati alle attività di sorveglianza e controllo della regolarità delle prove. 

La AdSP del Porto di Taranto - Mar Ionio in relazione alle situazioni di pericolo venutesi 
a creare con la diffusione del COVID-19 ed in conformità alle recenti disposizioni 
legislative, sentito il medico competente, il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione ed il rappresentante dei lavoratori, di concerto con il Comitato anticontagio, 
ha adottato tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo 
virus negli ambienti di lavoro; con il presente protocollo, inoltre, sono disciplinate tutte 
le misure di sicurezza che devono essere adottate in occasione dell’organizzazione delle 
prove concorsuali in presenza di personale. 
 
1.Informazione 

L’Ente ha provveduto ad informare e informa in maniera continuativa e costante, tutti 
i lavoratori e chiunque voglia entrare nell’Ente in merito al rischio di che trattasi, 
mediante: 

- diffusione capillare di e-mail informative ai dipendenti;  

- affissione, in più punti visibili della sede di lavoro del “decalogo” del Ministero della 
Salute. Tale manifesto dovrà essere sostituito quando dovesse essere emesso un 
similare ritenuto dalle autorità più aggiornato o più completo (allegato 1); 

- affissione dell’Allegato 4 del DPCM 26/04/2020; tale allegato dovrà essere sostituito 
in base agli aggiornamenti. 

- diffusione nota informativa relativa ai comportamenti da assumere da parte dei 
dipendenti, dei fornitori e di tutti coloro che accedono a vario titolo all’interno dell’Ente 
(allegato 3). 

- affissione protocollo anticontagio (allegato 6). 

- è stata creata una sezione dedicata alla situazione di emergenza sul sito dell’Ente. 

2- Modalità di accesso dei candidati 

L’Ente ha stabilito che le prove orali verranno svolte in presenza e verranno svolte nella 
sala comitato dell’Ente dove è previsto un numero massimo di persone pari a 10.  

L’Ente organizzano le sessioni giornaliere di svolgimento delle prove separandole 
temporalmente per garantire il completo deflusso dei candidati e le operazioni di pulizia 
di cui al successivo punto 7Il candidato seguirà il percorso obbligato per raggiungere 
la sala comitato tramite le scale o l’ascensore che gli verrà indicata dalla Guardia 
Particolare Giurata presente all’ingresso.  

Sarà consentito l’accesso del pubblico per assistere alla prova orale di un candidato fino 
al raggiungimento del predetto numero.  



Dovrà essere favorita e mantenuta l’aerazione naturale degli ambienti e/o una 
ventilazione meccanica con impianti di condizionamento privi di ricircolo. 

Dovranno essere evitati assembramenti durante l’ingresso e l’uscita dagli ambienti in 
cui sono organizzate le prove d’esame. 

Prima dell’accesso nell’Ente al candidato verrà rilevata la temperatura. 

Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi 
sede della prova d’esame. I candidati in tale condizione - nel rispetto della privacy - 
saranno momentaneamente isolati e forniti di mascherine; non dovranno recarsi al 
Pronto Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio 
medico curante e seguire le sue indicazioni. 

È presente all’ingresso dell’Ente informativa della preclusione dell’accesso a chi, negli 
ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.  

Non sarà consentito l’ingresso in aula a persone che manifestino sintomi influenzali e/o 
respiratori. 

A tal fine, prima dell’ingresso, il candidato dovrà prendere visione del protocollo 
anticontagio dell’Ente (allegato 6), della informativa e della dichiarazione attestante la 
non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contatto, negli ultimi 
14 giorni, con soggetti risultanti positivi al COVID – 19.  

Saranno raccolti, su un apposito registro, solo i dati necessari, adeguati e pertinenti 
rispetto alla prevenzione del contagio, nel rispetto del principio di c.d. minimizzazione 
(art. 5, par. 1, lett. c), GDPR). Ci si asterrà quindi dal richiedere informazioni aggiuntive 
rispetto alla persona positiva e/o informazioni in merito alla specificità dei luoghi. I dati 
personali saranno trattati in conformità alle normative di tutela della privacy. 

Qualora il candidato si rifiuti di sottoporsi alla rilevazione della temperatura non verrà 
fatto accedere. 

Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla 
base del presente protocollo, a mezzo PEC e/o mediante apposita comunicazione 
mediante il portale dell’amministrazione organizzatrice, con particolare riferimento ai 
comportamenti che dovranno essere tenuti e che saranno di seguito descritti. In 
particolare, i candidati dovranno: 

1) presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da 
documentare);  

2) non presentarsi presso la sede se affetti da uno o più dei seguenti sintomi: 

a) temperatura superiore a 37,5°C e brividi;  

b) tosse di recente comparsa;  

c) difficoltà respiratoria; d) perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione 
dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia);  



e) mal di gola;  

3) non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena 
o isolamento domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria 
dimora/abitazione come misura di prevenzione della diffusione del contagio da 
COVID-19; 

4) presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale di un referto relativo ad un test 
antigenico rapido o molecolare, effettuato mediante tampone oro/rino-faringeo presso 
una struttura pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore 
dalla data di svolgimento delle prove. Tale prescrizione si applica anche ai candidati 
che abbiano già effettuato la vaccinazione per il COVID-19;  

5) indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino 
all’uscita, i facciali filtranti FFP2 messi a disposizione dall’amministrazione.  

Gli obblighi di cui ai numeri 2 e 3 devono essere oggetto di un’apposita 
autodichiarazione da prodursi ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2003. Qualora 
una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta, ovvero in caso 
di rifiuto a produrre l’autodichiarazione, sarà inibito l’ingresso del candidato nell’Ente. 
Rispetto al punto sub 5), tutti i candidati devono essere muniti di dispositivi di 
protezione delle vie aeree. A tale fine l’Amministrazione rende disponibili per i 
candidati il necessario numero di facciali filtranti FFP2. I candidati devono indossare 
obbligatoriamente ed esclusivamente le mascherine fornite dall’amministrazione, 
prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare alla prova 

Non sarà consentito in ogni caso nell’area concorsuale l’uso di mascherine chirurgiche, 
facciali filtranti e mascherine di comunità in possesso del candidato. 

Nello svolgimento delle prove orali in presenza, dovrà essere mantenuta la distanza di 
sicurezza tra tutti i presenti nelle aule concorsuali (partecipanti e commissione). 

Presso la postazione di identificazione sono disponibili appositi dispenser di gel 
idroalcolico. La Guardia Particolare Giurata invita i candidati a procedere 
all’igienizzazione delle mani prima e dopo le operazioni di identificazione e/o consegna 
e/o ricezione di materiale concorsuale. Per le operazioni di identificazione, l’Ente mette 
a disposizione penne monouso per i candidati.  

Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati 
nonché i componenti delle commissioni esaminatrici sono muniti di facciali filtranti 
FFP2/FFP3 privi di valvola di espirazione. Il personale addetto alle varie attività 
concorsuali e i membri delle commissioni esaminatrici devono effettuare il test 
antigienico rapido o molecolare, mediante tampone oro-faringeo, presso una struttura 
pubblica o privata accreditata/autorizzata in data non antecedente a 48 ore dalla data di 
svolgimento delle prove. 

3 - Pulizia e sanificazione in Ente  

L’Ente assicura la pulizia giornaliera con prodotti specifici. 

Dovrà essere prevista la pulizia e sanificazione degli ambienti utilizzati per le prove 
d’esame sia prima del loro inizio che al termine delle stesse. 



All’ingresso degli ambienti utilizzati per gli esami dovrà essere posizionato almeno un 
dispenser di soluzione idroalcolica per la pulizia delle mani. I partecipanti dovranno 
pulire le mani in corrispondenza dell’ingresso in aula. Tale obbligo è reso evidente da 
opportuni avvisi. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali, si procederà 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti ambienti secondo le disposizioni della circolare 
n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  

4 - Precauzioni igieniche personali 

L’Ente mette a disposizione dei candidati il detergente per le mani e le mascherine, ad 
ogni ingresso è stato posizionato un dispenser; anche all’ingresso della sala comitato è 
previsto un dispenser. All’interno della sala saranno presenti ulteriori dispenser di 
detergente.   

È raccomandata una frequente pulizia delle mani con acqua e sapone ubicato 
appositamente nei servizi igienici dedicati. (allegato 2) 

Prima di accedere alle aree dedicate allo svolgimento del concorso, i candidati si 
sottoporranno a una adeguata igiene delle mani per poi indossare il dispositivo di 
protezione che dovrà essere indossato durante l’intero svolgimento della prova 
concorsuale. Le medesime cautele trovano applicazione rispetto ai membri delle 
commissioni esaminatrici. 

5- Gestione spazi comuni 

I candidati dovranno attenersi alle seguenti regole: 

• non sono consentiti assembramenti; 
• gli spostamenti all’interno dell’Ente devono essere ridotti all’indispensabile; 
• in tutti gli spazi comuni vige l’obbligo di indossare i dispositivi (mascherina 

chirurgica); 
• in ascensore si potrà accedere sempre solo indossando la mascherina e nel 

numero di una persona alla volta; si invita ad utilizzare le scale.  
• nella hall non è prevista la presenza di riviste/giornali al fine di limitare 

occasioni di possibile contagio.  

I servizi igienici dedicati al candidato e alla commissione sono quelli al primo piano. 

 
6-Gestione di una persona sintomatica in Ente durante le prove concorsuali 

Nel caso in cui un candidato presente in Ente sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale. 
Si procederà immediatamente al suo isolamento e a quello degli altri presenti nei locali 
sulla base delle disposizioni dell’autorità sanitaria che l’Ente procede immediatamente 
ad avvertire. 

Le autorità sanitarie competenti sono e i numeri di emergenza per il COVID-19 1500 
forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.  



L’Ente collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente nell’Ente che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 
misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’Ente potrà chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente i locali, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria.  

Il candidato al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, 
di mascherina chirurgica.  

 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
REGOLAMENTO UE 2016 / 679 
 
L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, con sede legale in Taranto, Molo S. 
Cataldo, c.f. 90048270731, rappresentata legalmente dal Presidente, Prof. Avv. Sergio 
Prete, in qualità di Titolare del trattamento, Le fornisce la seguente informativa in 
ordine al trattamento dei dati personali deveniente dall’adozione di misure di contrasto 
alla diffusione del Covid -19. Il Titolare, ai sensi dell’art. 37 del GDPR, ha nominato 
un Responsabile della Protezione dei dati Personali contattabile all’indirizzo mail: 
dpo@port.taranto.it 
 
Finalità e basi giuridiche del trattamento dati 
 
Il Titolare del trattamento tratta i Suoi dati personali al fine di adottare, all’interno 
dell’Ente, le misure necessarie alla prevenzione del contagio da COVID-19 e garantire 
la salubrità dei luoghi di lavoro nonché la sicurezza dei dipendenti e dei soggetti esterni 
quali fornitori, visitatori ed utenti autorizzati all’accesso. I Suoi dati personali, potranno 
essere trattati, altresì, al fine di documentare le ragioni che Le hanno eventualmente 
impedito l’accesso ai locali dell’Ente ed al fine di rendere le dovute comunicazioni alle 
Autorità Sanitarie preposte alla ricostruzione della filiera del contagio. 
La base giuridica del trattamento dei dati personali consiste, pertanto, nell’ 
implementare il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 
24/04/2020, allegato al DPCM 26 aprile 2020, nonché, tutti i protocolli di sicurezza 
anti-contagio di cui all’art.1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020. 
 
Tipologia di dati personali trattati e soggetti interessati 
 
Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono 
oggetto di trattamento dati comuni identificativi nonché dati particolari e sensibili 
attinenti alla salute individuale. In particolare, il trattamento riguarda: 
a) i dati attinenti alla temperatura corporea della persona interessata ed altri sintomi 
febbrili e/o influenzali rilevati o comunicati; 
b) i dati personali relativi all’avvenuto contatto con soggetti risultati positivi al COVID-
19 ed alla sottoposizione a misure di quarantena o isolamento fiduciario con 
sorveglianza sanitaria comunicati dai soggetti interessati; 
c) Relativamente ai dipendenti, l’esistenza di situazioni di particolare fragilità rilevate 
dal medico competente per la sorveglianza sanitaria ai sensi dell’art. 41, comma2, 
lettera c), del Decreto Legislativo n. 81/08 nonché, i dati personali, da quest’ultimo 



acquisiti, relativamente all’avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 
previste dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza; 
I dati personali oggetto di trattamento si riferiscono: 
a) al personale dell’A.D.S.P.M.I. Rispetto a tali interessati, la presente informativa 
integra quella già fornita per il trattamento dei dati personali funzionale 
all’instaurazione e all’esecuzione del rapporto di lavoro; 
b) ai fornitori, visitatori, utenti ed altri soggetti terzi autorizzati ad accedere ai locali ed 
agli uffici del Titolare del trattamento. 
 
Modalità, ambito e durata del trattamento dati. 
 
Il trattamento dei dati avverrà secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza, 
mediante l’utilizzo di strumenti non automatizzati. I Suoi dati personali saranno, altresì, 
trattati dal personale dell’A.D.S.P.M.I. a ciò espressamente autorizzato ed istruito nel 
rispetto del principio di minimizzazione e secondo le finalità innanzi indicate. Il 
trattamento consiste nella raccolta del dato relativo alla Sua temperatura corporea al 
momento d’accesso alla sede del Titolare del trattamento senza alcuna conservazione 
e/o, registrazione del dato rilevato. Il conferimento dei dati personali richiesti è 
obbligatorio, essendo precluso, in mancanza, l’accesso presso l’Ente. La registrazione 
sarà eseguita, invece, esclusivamente per i dipendenti, al fine di documentare le ragioni 
che hanno impedito l’accesso al luogo di lavoro, nell’ipotesi di superamento della soglia 
di temperatura 
corrispondente a 37,5°. I dati relativi al personale dipendente saranno quindi registrati 
e conservati, solo in via eventuale, su supporto cartaceo la cui protezione è garantita 
dall’adozione di adeguate misure tecniche e organizzative per assicurare idonei livelli 
di sicurezza ai sensi dell’art. 32 del Regolamento Europeo. 
Il trattamento dei Suoi dati personali consiste, altresì, nella conservazione delle 
comunicazioni da Lei fornite all’Ufficio del Personale a ciò preposto dall’A.d.S.P.M.I.. 
relative a contatti, al di fuori del contesto aziendale, con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o, nell’ambito aziendale, ad eventuali sviluppi di febbre e/o sintomi di 
infezione respiratoria durante l’attività lavorativa. 
Nell'espletamento dei servizi di prevenzione del rischio epidemiologico, il Titolare del 
trattamento può avvalersi di responsabili esterni che all'uopo nominati ed istruiti 
dovranno adottare tutte le misure di sicurezza necessarie per la tutela dei diritti e liberà 
fondamentali dei soggetti interessati 
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non 
in ragione delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte 
dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali contatti stretti di 
un lavoratore risultato positivo al COVID-19). I dati saranno trattati per il tempo 
strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal contagio da 
COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza. 
 
Diritti degli interessati  
 
Ciascun soggetto interessato, con riferimento al trattamento dei propri dati personali, 
gode dei diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del GDPR. In ragione di ciò potrà chiedere al 
Titolare del trattamento l'accesso ai propri dati personali, la rettifica o la cancellazione 
degli stessi, la limitazione del trattamento. Potrà, altresì, opporsi al trattamento dei dati 
personali che lo riguardano o esercitare il diritto alla loro portabilità (ove la normativa 
specifica lo consenta). Qualora l’interessato ritenga che i propri dati siano trattati 



difformemente da quanto previsto nel GDPR, ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 
  



 

Allegato 1 

 

 
  



Allegato 2 

 

 

 

 



Allegato 3 

EMERGENZA CORONAVIRUS 

 

A tutti i dipendenti dell’ AdSP, ai suoi fornitori e a chiunque abbia accesso ai luoghi di 

lavoro e agli spazi della AdSP: 

 

NORME COMPORTAMENTALI 

 

1. vige l’obbligo di non entrare nei seguenti casi: 

• febbre oltre 37.5°; 

• mal di gola, raffreddore, tosse, raucedine, congestione nasale e altre affezioni delle vie 

respiratorie; 

• sintomi influenzali o para influenzali, compresa la diarrea; 

• se sei stato in una delle zone identificate come a rischio o in contatto con persone positive 

al virus nei precedenti 14 giorni. 

 

2. Quando accedi all’interno dell’Ente ti chiediamo di rispettare le disposizioni 

comportamentali per il contenimento del contagio diffuse dal ministero della salute tra cui: 

• indossare la mascherina e i guanti; 

• mantieni la distanza di almeno due metri dagli altri; 

• evita inutili assembramenti di persone; 

• rimani nelle aree caffè solo il tempo strettamente necessario al prelievo della bevanda e 

dello snack; 

• evita di entrare negli uffici e nei locali chiusi se non è strettamente necessario; 

• in caso di colpi di tosse o starnuti, copriti sempre la bocca e il naso con fazzoletti monouso, 

o con la piega del gomito; 

• rispetta l’utilizzo degli spazi comuni; 

• lavati scrupolosamente e di frequente le mani con acqua e sapone o in alternativa con le 

soluzioni alcoliche portatili dall’Ente per la mansione prevista; 

• comportati sempre come se la persona che ti sta più vicino possa essere fonte di contagio. 

 


